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a quello di al tr i t r ibunali vicini meno im-
portanti . 

Rivolgo perciò vive raccomandazioni 
onde il Ministero studi una riforma del-
l 'organico del 1894, reclamata dalle esi-
genze della giustizia in molti tr ibunali . In 
via subordinata, e come rimedio temporaneo, 
mi permetto d' insistere onde il Ministero 
deleghi alla presidenza della Corte d'Assise 
un consigliere d'appello, e mandi un giu-
dice applicato all'ufficio d'istruzione, ciò che 
mi r isulta essersi fatto in casi consimili. 

Presidente. L'onorevole Costa-Zenoglio ha 
presentato una interrogazione al ministro 
degli affari esteri « per sapere come fu 
risoluta la vertenza sorta f ra l ' I tal ia ed il 
Venezuela in seguito alla rivoluzione del 
1899, durante la quale furono manomesse le 
sostanze e si at tentò alla vita di ci t tadini 
i tal iani . >/ 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
ig]i affari esteri ha facoltà di parlare. 

B a c c e l l i Alfredo, sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri. Così nei moti rivoluzionari 
del 1898 come in quelli del 1899 parecchi 
i ta l iani che dimoravano nel Venenzuela fu-
rono danneggiat i . I l nostro Governo non 
mancò di far subito offici presso il Governo 
del Venezuela affinchè i danni fossero ri-
sarciti. Ma sorse una differenza d'opinioni 
t r a l 'uno e l 'altro Governo intorno alla com-
petenza di chi doveva giudicare sui reclami 
medesimi. 

In fa t t i il Governo del Venezuela rite-
neva che intorno a questi dovesse deliberare 
m a Commissione interna da esso nominata, 
•salvo richiamo alla Corte federale, nel caso 
ohe la deliberazione della Giunta interna 
non fosse di gradimento dei reclamanti; e 
r i teneva altresì che dovessero essere esclusi 
dalla indennità coloro che erano stati dan-
neggiat i nei moti del 1898. 

I l Governo italiano invece ri teneva che 
•questi reclami dovessero essere oggetto di 
t ra t ta t ive diplomatiche, e si fondava non 
solo sul t rat ta to italo-venezuelano del 1861 
m a anche sopra un precedente del 1893, pel 
quale fu assodato che siffatti reclami si 
t rat tano per via diplomatica. 

Questa fu la ragione per cui non ab-
biamo potuto ancora venire ad alcuna con-
clusione. D'al tra parte , l 'onorevole Costa-
Zenoglio sa che lo stato di agitazione nel 
quale il Venezuela oggi si trova è certa-
mente un ostacolo alla pronta soluzione 
de l la controversia. Ma io posso assicurare 

l'onorevole interrogante che il Governo ita-
liano ha proceduto ad una esatta e completa 
disamina di tu t t i i reclami, per distinguere 
quelli presentati da coloro che sogliono spe-
culare in simili occasioni e quelli che hanno 
un saldo fondamento di ragione. 

I reclami veramente fondati e corredati 
dei documenti saranno validamente soste 
nut i dal Governo italiano, il quale dalla 
coscienza della giusta causa che sostiene 
t rar rà anche tut ta la energia necessaria 
perchè ai reclami stessi sia data sodisfa-
zione. 

Presidente. L'onorevole Costa-Zenoglio ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

C o s t a - Z e n o g l i o . Circa due anni fa io pre-
sentai al Governo un reclamo di un citta-
dino italiano, certo Domenico Loero, il quale 
era stato, durante la rivoluzione venezue-
lana del 1899, così grandemente danneg-
giato nelle sostanze, e tanto minacciato 
nella persona, che, per aver salva la vita, 
dovette raccomandarsi ad una precipitosa 
fuga. 

II ministro degli affari esteri di allora, 
l'onorevole Visconti-Venosta, mi assicurò 
che avrebbe preso in serio esame quel re-
clamo e che avrebbe agito energicamente, 
uniformandosi a quello che facevano le al-
t re Potenze. Ma d'allora in poi io non ho 
saputo più nulla. Senonchè giorni fa venne 
a me la notizia, del resto confermata anche 
da un giornale di Roma, di un accordo fra 
l ' I tal ia ed il Venezuela, ed ecco il motivo 
della mia interrogazione. 

Ad ogni modo, io ho udito le dichiara-
zioni dell 'egregio sotto-segretario di Stato 
per gli affari esteri e lo ringrazio. Prendo 
atto delle buone intenzioni del Governo, 
ma certamente non posso compiacermi della 
soverchia sollecitudine con cui certe que-
stioni vengono definite : confido nondimeno 
che il Governo saprà tutelare degnamente 
e viri lmente gl ' interessi e i dir i t t i dei cit-
tadini i tal iani in quelle lontane regioni, 
perchè, creda pure l'onorevole sotto-segreta-
rio Baccelli, che in certe località senza una 
efficace tutela gl ' interessi degli I ta l iani sa-
rebbero ad ogni momento seriamente com-
promessi. 

Presidente. Gli onorevoli Rossi Enrico e 
Pivano non essendo presenti, le seguenti 
loro interrogazioni decadono: 

Rossi Enrico, al ministro della marineria, 
« per sapere se intenda presentare il dise-
gno di legge per sistemare le sorti degli 


